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"I giOVémi devono
osservare la natura

per' capirne i segreti"
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,,"~ di Antonio Griguolo na della cultura presso l'Uni- è stato coniato il termine di

S~ fin? ;ad alc.uni anni ?ddie- v~rsità d~l ~olise, i,l pr?f. S~r: 'neuroetica', per definire i pro-
tro, IpOtiz;~are di leggere Il pen- glO Martinola, dell Ul1\versIta blerni che si presenteranno alle

I siero, o coman~are. una macchi- di ?e.nova, ha .illustrato i. risul- generazioni future sul piano
! na col solo, desldeno deIJa men- tati dI queste ncerche splegan- morale. Avremo l'uomo 'Ci-

te era un sogno, oggi è realtà. do COl1\e il neurone, elemento borg', dotato di poteri eccezio-
La scienza ha raggiunto il do- fondmnentale del nali, capace di camminare sen-

i rninio del pensiero, anzi riesce Sistema nervoso, possa esse- za gambe, comandare un corn-
i a condizionarlo e guidarlo e tra re monitorato da alcuni elettro- puter solo co] pensiero e ]egge-

poco anch,e a snaturarne i con- di e addirittura influenzato. Ora re il pensiero degli altri.
tenuti. Si a]pre un
nuovo sce~nario
con compulter at-
tivati dal pensie-
ro, cervelli uma-
ni coI]egati a
macchine sofi-
sticate che inte-
ragiscono tra
]oro. Probabil-
mente ci saranno
superuomini
muniti di una
memoria ecce-
zionale capaci di
ricordare quasi,
tutto e di rispo- I
ste in tempi rapidissimi.

! Negli arnli addi~tro, gli sta-
tunitensi, pl~r scopi militari, ini-
ziarono esperimenti sug]i ani-
ma]i avva]e:ndosi di micro e]et-

I trodi impiantati nel cervello. Da! que] momento è nata una nuo-

V,-\ branca dell'ingegneria, è la

'Neuroingegileria'. Specialità
che studia le applicazioni in
campo neuronale dei principi
della fisica e della matematica.
Da questi studi si è giunti alla
creazione dc~l 'roborat', per ope-
ra dell'ing. Sal1jiv Talwan che
ha impiantato nel cel"VeIJo di un
topo i I1licroelettrodi capaci di Perché questo Ìllcontro scientifico è avve- delle innova-

i comunicm"e: all'animale la dire- nuto nel suo Istituto? zioni e muta-, zioneda seguire all'interno di "Perché visto il suo alto valore infonnativo zioni che av-

un labirinto e di trovare la via e culturale, ho creduto che i miei studenti po- vengono nel
d'uscita. tessero avvantaggiarsene" globo terre-

Lo studio è nato dal deside- E' importarlte parlare di bioingegneria in stre".
rio di inserire cellule nervose in una facoltà dii agraria? I giovani debbono essere guidati, presi per
un compute~r, in sostanza di far "CeITo, per una serie di motivi. Noi come i mano.
sposare il biologico con il sili- nostri colleghi studiamo le zanzare cerchiamo "8' vero. Quando si è ragazzi, è insito nel-
cio. Questa intuizione ha dato di capime i comportamenti. Quindi la nostra l'animo il desiderio della ricerca, della speri-
origine ad una serie di studi in- 'fonna mentis' è in sintonia con il loro modo mentazione, del nuovo. A noi docenti spetta il
terdisciplinari aventi la finalità di pensare. In secondo luogo la cultura deve compito di avviare ai laboratori, allo studio. i
di restituire a pazienti totalmen- essere interdisciplinare. Solo in questo modo giovalu volenterosi e capaci. Nello stesso tem-
te paralitici la possibilità di co- si possono superare gli ostacoli". po però bisogna essere pronti a confrontarsi
mandare Ull arto, una sedia a Quindi non è una situazione anomala? con tutto il mondo del sapere. Oggi non esiste
rotelle o un:l macchina, solo col "No. Penso che i giovani debbano essere più il singolo genio capace di grandi scoperte.
pensiero, al fine di riacquistare acuti osservatori della natura in quanto questa C'è la squadra, con tante professionalità e con
funzioni compromesse. L'altro è una banca dati. L'analisi dei fenomeni natu- tante inclinazioni, solo in questo modo si arri-
giorno, nel corso della setti ma- rali è alla base delle manifestazioni genetiche, va lontano".
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Q d Id '. t ~... fi . t ? ç" '""'c"!!'",;""";",, , uan o par a I IO erlaCCl3 SI rl ensee a ques o. tS' EnGIOM A.RiTINOIAiO':' "Certo. Per fat-]e un esempio, noi mettiamo dei ch.ip in
," n Y. , , d l Il di I .b ' li ' d. d' -, C," c i,,'" " una zona e cerve o e stu amo e pOSSI 1 ta 1 coman o p

"; e di.risp?sta della macchi.na",. r
" , :' CI puo fare un esempIo di IOterfaccla funzionante IO ~i

"Le Cellulenervose ~ c~~~:ti~::;~~e a] sistema sensorial~ innestato ~ll'intemo 11

, della coclea, l organo deputato all'udito, per capire quanto
..sia importante questo connubio. Ed ancora le posso portare

st 1m' olate e studIate l'ese1!lpio di quel micro~pparecchi.o imp.ianta~o ne] cervel-
ilJ.~ lo, utile per combattere Il morbo dI Parkinson'.

~ .Sappiamo che lei non condivide lo studio realizzatom Vl ~ O " sul~'u~mo paraplegico, in grado di muovere unI! mano
,U I ;'t artIficIale.

,, "E' questo il caso di un paziente volontario cui è stato

impiantato un cip nell'area cerebrale motoria. Attraverso
Cosa significa studiare l'interfaccia cervello macchi- sofisticati circuiti, il paziente, con la volontà del suo pen- ",

na? siero liesce a muovere un braccio artificiale. E' un esempio :j
"Mettere in comunicazione di colTelazione tra pensiero, ideazione, e movimento. Sul ,~

il cervello con una macchina p!ano ~ella ricerc~ è un~ cosa fenomenal~, ~er~ ancora non ii
artificiale. Personalmente mi sIamo m grado di anahzzare nel dettaglIo Il nsultato rag- ':
occupo di tutte ]e prob]emati- ~iunto. O~corre .mo]ta prud~nza e tanto studio. Per quel c.he ,
che esistenti dietro queste ap- nguarda l espe.r~e.n~o sull u.o~o, ?~n ~ono molto conVIn-
plicazioni, in particolare dei to per p!obleml etIcI, I? defin~tlva c e ChI c~ede nel progres- ;~
sistemi neurorobotici". so e ChI crede nella scienza nspettosa dell uomo. lo appar-

tengo a questa fascia di scienziati".
Ci spieg~i da dove siete Prof. Sergio Martinoia, cosa vede all'orizzonte?

partiti. "Dobbiamo proc~dere con prudenza e non lasciarci pren-
."A?biaJ11~ iniz.i~to da picco: dere da facili entusiasmi perché studiare il cervello umano il!

li ammalettl, gli mvertebratl non è impresa facile. Capire alcuni meccanismi potrebbe .;
per arrivare ai ma1nmiferi, dal consentirci di replicarli sui computer in modo da trame gran- \;1

I topo alla scimmia. Bisogna di vantaggi".
! partire da sistemi semplici per

capire quelli complessi. In':
! somma si procede per gradi
! per tentare di capire il funzionamento del
i cervello e di conseguenza i comandi che Una
'
Imacchina, può ricevere"..
I A che punto s~ete con la ri~erca?
I "Siam~ ancora agIr inizi. QU;aIche risul~-
! to lo abbIamo ottenuto, ma ancora non nu~
i sciamo ad analizzare nel dettaglio il feno:'
: meno. Dobbiamo studiare ancora molto".
! Come procedono gli studi?
! "Quando si vuoi osservare un fenomeno
!biologico, la prima cosa da fare è iniziare
\ con le cellule in vitro. E' la tappa fondamen-
jtale per lo studio dei neuroni. Poi si passa a
Istrutture neuronali, ovvero catene di cellule
!che possono essere monitorate".
I E questa metodica a cosa serve?
I "Ci consente di esaminare il comporta-
Imento dei neuroni nel momento in cui sono
\stimolati singolarmente, attraverso un mi-
~roelettrodo, e anche in comunità. Per esse-
~e un po' più tecnico le dico che il nostro

materiale di lavoro è rappresentato dtl: neuroni, segnali, '~ ...,~"d' fi h t ]1'" ", cCCO 1 IC e e con ro l ., c c'. ~Ì'rl. '(l'i"
Va bene professore, ci spieghi l'utilità di questi studi, ,1 hzolto,Sfrgl?' ::0; l'~~',.. l ,., al " l . d .docentcunrvelsitarl"~n tennllU.se1!lP 1~1 nOI an. lzzlamo ~,nsp~)~te el neu- e rleùroinge!~nere

rom ad alcunI stimoli per capIre come CI0 puo mfluenzare
una macchina posta all'esterno del sistema e come quest'ul-
tima risponda ai comandi".
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